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PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 

 

Verbale dell’attività di definizione delle aree di rispetto indicate dall’art. 49, commi 2 e 4 delle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano Paesaggistico Regionale, per i beni paesaggistici e 
identitari individuati e tipizzati ai sensi dell’articolo 134, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 
42/2004, come inseriti nel “Repertorio dei beni paesaggistici storico-culturali individuati e 
tipizzati dal PPR e dei contesti identitari” – Comune di SASSARI. 

Il presente verbale costituisce una integrazione al verbale del 10 aprile 2017 relativo alla ridefinizione 

della disciplina d’uso della zona di tutela integrale e della fascia di tutela condizionata del bene 

paesaggistico BP 558 “Nuraghe Giagamanna, sito Casteddu e sito Luzzani”, già addendum al 

Verbale Finale del 16 maggio 2014 di conclusione della procedura di copianificazione del Comune di 

Sassari. 

Il contenuto dei sopracitati verbali del 16 maggio 2014 e del 10 aprile 2017 viene esplicitamente 

richiamato quale parte integrante e costitutiva del presente documento. 

A seguito della presentazione da parte del Comune della variante n.13 al Piano Urbanistico 

Comunale, finalizzata alla attuazione dell’intervento di “Mitigazione del rischio idrogeologico – Rio 

Calamasciu – Z.I. Predda Niedda Sud”, si è resa necessaria una verifica delle discipline d’uso e delle 

perimetrazioni della aree a tutela integrale e condizionata, propedeutica ad una eventuale revisione 

delle stesse finalizzata alla possibilità di realizzazione delle opere previste. 

Nel corso di successivi contatti, comunicazioni e verifiche tra Regione, Ministero e Comune, si è 

giunti a condividere la necessità di modificare le attuali discipline d’uso del bene paesaggistico BP 

558 lasciando inalterata la conformazione e l’estensione sia dell’area a tutela integrale che della 

fascia di tutela condizionata. 

Su proposta della Regione, condivisa da Ministero e Comune, le nuove discipline d’uso che 

entreranno in vigore a seguito della firma del presente atto, sono le seguenti: 

Area a tutela integrale 

Sono consentiti esclusivamente interventi di recupero e restauro dei monumenti. 

Non è consentito alcun intervento di modifica dei luoghi. 
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E’ consentita la realizzazione di opere finalizzate alla messa in sicurezza dei luoghi e delle 

infrastrutture esistenti, nonché interventi di regimazione delle acque nel rispetto del sistema 

ecologico-paesaggistico tali da non compromettere le relazioni ambientali, storiche e percettive 

nell’ambito di tutela dei beni; le opere infrastrutturali dovranno comunque tendere al rispetto, 

salvaguardia, valorizzazione dei beni di natura archeologica. 

Non sono consentite attività agricole. 

Deve essere prevista la realizzazione di un parco archeologico che comprenda la necropoli sito di 

Casteddu di Sant’Anatolia e il Nuraghe di Li Lizzani. Il Parco sarà elemento di riqualificazione per 

l’area periurbana in cui i beni sono inseriti. 

Non è consentita la modifica dei tracciati dei percorsi esistenti, né l’apertura di nuovi percorsi, ad 

eccezione di quelli che saranno individuati nella fase di progettazione esecutiva del Parco. 

Non è consentita la pavimentazione delle aree libere con elementi lapidei o materiali artificiali; può 

essere consentito l’uso di terra stabilizzata per le aree di sosta eventualmente individuate dal 

progetto del Parco. 

E’ obbligatoria la conservazione di tutti gli elementi vegetazionali esistenti; è consentita 

l’eliminazione di quelli necessari per consentire l’accessibilità al bene. Gli interventi sul verde devono 

garantire la intervisibilità tra le strutture dell’area parco. 

Sono sempre ammesse attività di studio, ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di 

trasformazione connessi a tali attività, ad opera degli enti o degli istituti scientifici autorizzati. 

 

Fascia di tutela condizionata 

Ai fini della salvaguardia paesaggistica non sono consentiti interventi di nuova edificazione ad 

eccezione di quelli previsti negli areali attualmente individuati come sottozona D2.1 nelle tavole del 

PUC. Gli interventi dovranno avere altezza tale da garantire la percezione visiva del bene e 

caratteristiche tipologiche e costruttive tali da rispettare il bene e ottenere un adeguato inserimento 

nell’ambiente. 

Sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo, ristrutturazione ed ampliamento dell’inceneritore comunale presente nell’area, 

finalizzati alla realizzazione di un centro ecologico; dovranno essere fatti interventi di riqualificazione 

ambientale per un migliore inserimento paesaggistico delle strutture. 

Per gli edifici esistenti all’interno del perimetro sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione senza incremento alcuno né 

della volumetria né dell’altezza. 

Poiché la fascia di tutela rappresenta area di rischio archeologico qualunque modifica dello stato dei 

luoghi comportante nuova edificazione o scavi a quote diverse da quelle già impegnate dai manufatti 
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esistenti o dalle attività agricole in essere dovrà svolgersi sotto la sorveglianza della Soprintendenza 

per i Beni Archeologici. A tal fine il proprietario dell'area dovrà comunicare, con un preavviso di 

almeno 15 giorni, la data di inizio delle operazioni di modifica anzidette alla Soprintendenza per i 

Beni Archeologici. 

Nell'ipotesi in cui nelle area a rischio archeologico lo strumento urbanistico consenta la nuova 

edificazione, sarà cura dell'Amministrazione Comunale informare la Soprintendenza per i Beni 

Archeologici dell'avvenuto rilascio del relativo titolo abilitativo, fermo restando l'obbligo sopra indicato 

a carico del privato. 

Non è consentita la modifica dei tracciati dei percorsi esistenti, né l’apertura di nuovi percorsi, ad 

eccezione di quelli che saranno individuati nella fase di progettazione esecutiva del Parco. 

E’ obbligatoria l’eliminazione o la sostituzione degli elementi incongrui (recinzioni a rete, muri in 

blocchetti di tufo, apparecchiature tecnologiche). 

E’ consentita l’attività pastorale purché non venga in alcun modo danneggiata la vegetazione 

esistente. 

E’ obbligatoria la conservazione ed il recupero dei muri di recinzione in pietra a secco. 

Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto 

paesaggistico su iniziativa di enti o istituti scientifici autorizzati dalla competente Soprintendenza. 

E’ consentita la realizzazione di opere finalizzate alla messa in sicurezza dei luoghi e delle 

infrastrutture esistenti, nonché interventi di regimazione delle acque nel rispetto del sistema 

ecologico-paesaggistico tali da non compromettere le relazioni ambientali, storiche e percettive 

nell’ambito di tutela dei beni; le opere infrastrutturali dovranno comunque tendere al rispetto, 

salvaguardia, valorizzazione dei beni di natura archeologica. 

La scheda del bene paesaggistico BP 558 “Nuraghe Giagamanna, sito Casteddu e sito Luzzani” 

viene allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Per la Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia: 

 

- Ing. Alessandro Pusceddu   

 
Per il Comune di Sassari: 

 

- Ing. Giovanni Antonio Pisoni 

 

 

 

Protocollo  c_i452/0000004  GE/2024/0075225 del  10/04/2024  -  Pag. 3 di 21



 
 

 
 

Comune di Sassari 
 

 

Pagina 4 di 4 

 

 

Per il MiC - Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Sassari e 
Nuoro: 

- Arch. Bruno Billeci    
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BP558 - SCHEDA BENE PAESAGGISTICO

Aree caratterizzate da edifici e manufatti di valenza storico culturale

Codice Univoco 558

Denominazione Nuraghe Giagamanna, sito Casteddu e sito Luzzani

A1 - IDENTIFICATIVO BENE PAESAGGISTICO

GENERALITA'

Tipo di scheda BP

Codifica 558

Riferimenti normativi Art. 143, comma 1, lettera d) e art. 49, comma 1, lett. a)

Denominazione Nuraghe Giagamanna, sito Casteddu e sito Luzzani

Il sito è costituito dal nuraghe Giagamanna, monotorre di cui residuano 3 assise di blocchi calcarei di grandi dimensioni sul lato N (I
resti di un'opera muraria, che nel lato S si unisce al mastio, suggeriscono la presenza di un'addizione frontale, in prossimità
dell'ingresso ubicato a SE) dal nuraghe del sito Casteddu e dal sito complesso e pluristratificato di Luzzani

Descrizione

---Zona individuata in base alla presenza di

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e di tipo urbano, sia
insediamenti rurali

Tipizzazione

Provincia 090

Comune SASSARI

Località ---

Codice ISTAT 090064

LOCALIZZAZIONE

A2 - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

Estremi del Decreto ---

Data di notifica 15-10-2021

Tipo di provvedimento ---

A3 - VALIDAZIONE

Estremi del documento ---

Ulteriori riferimenti ---

Tipo di procedimento ---

A4 - DATI ANALITICI
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Scheda analitica del bene paesaggistico da Repertorio del Mosaico dei beni storico culturali

-

BPR

Sito di Casteddu di S. Anatolia

Sito

Codice EP

Denominazione

Tipo di scheda

Codice Univoco Repertorio

Età del Bronzo - Età Romana

Tipologia

Elementi Componenti associati

0

Non sono presenti elementi componenti associati

Cronologia

Scheda analitica del bene paesaggistico da Repertorio del Mosaico dei beni storico culturali

-

BPR

SITO DI LI LUZZANI

Sito

Codice EP

Denominazione

Tipo di scheda

Codice Univoco Repertorio

Età del Bronzo - Età contemporanea

Tipologia

Elementi Componenti associati

0

Non sono presenti elementi componenti associati

Cronologia

Scheda analitica del bene paesaggistico da Repertorio del Mosaico dei beni storico culturali

-

BPR

NURAGHE GIAGAMANNA

Nuraghe

Codice EP

Denominazione

Tipo di scheda

Codice Univoco Repertorio

Età del Bronzo - Età del Bronzo

Tipologia

Elementi Componenti associati

4268

Non sono presenti elementi componenti associati

Cronologia
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Perimetro di intervisibilita'

B1 - INDIVIDUAZIONE DEL PERIMETRO DI INTERVISIBILITA'

Descrizione del procedimento di individuazione dell'area di intervisibilità

Assetti territoriali:

Beni culturali:

Componenti di paesaggio:

Altri elementi di qualità del paesaggio:

B2 - DESCRIZIONE DEL CONTESTO

B3 - DINAMICHE DI TRASFORMAZIONE IN ATTO E DI PREVISIONE

B4 - IDENTIFICAZIONE DEI VALORI E VALUTAZIONE

---

Analisi cartografica:

Analisi bibliografica e iconografica:

Analisi del contesto: Il sito è localizzato nell’area industriale di Predda Niedda in un’area delimitata a Nord dalla
Ferrovia e ad Ovest da una strada di collegamento dell’area industriale. La costruzione
nuragica è interamente avvolta dalla vegetazione spontanea e non è pertanto immediatamente
percettibile.

Elementi di valore:

Fattori di rischio:

Criticità/elementi di disvalore:

B5 - PANORAMICHE

---Didascalia:

---Foto:

---Autore:

---Data:

Autore:

---

---

---Data:

---

Didascalia:

Foto:
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Osservazioni:

---

---

Didascalia: Didascalia:

Osservazioni:

---

---

Didascalia:

Osservazioni:

---

---

B6 - CARTOGRAFIA STORICA

C1 - DELIMITAZIONE E RAPPRESENTAZIONE IN SCALA IDONEA ALL'IDENTIFICAZIONE
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C2 - MOTIVAZIONI CHE SOTTENDONO IL PERIMETRO

Considerato il contesto industriale  in cui il bene archeologico è inserito, l’area di vincolo ministeriale, la presenza della strada di collegamento dell’area industriale, l’area definita di
seconda fascia a tutela condizionata include la sede stradale con l’obiettivo rendere fruibile il sito.Si sottolinea, peraltro, la vicinanza dei siti Li Luzzani e del Nuraghe Casteddu di
Sant’Anatolia con cui il Nuraghe di Giagamanna instaura un canale visivo, percettivo e funzionale diretto.

Nuraghe Giagamanna

Sono consentiti esclusivamente interventi di recupero e restauro dei monumenti.
Non è consentito alcun intervento di modifica dei luoghi.
E’ consentita la realizzazione di opere finalizzate alla messa in sicurezza dei luoghi e delle infrastrutture esistenti, nonché interventi di regimazione delle acque nel rispetto del
sistema ecologico-paesaggistico tali da non compromettere le relazioni ambientali, storiche e percettive nell’ambito di tutela dei beni; le opere infrastrutturali dovranno comunque
tendere al rispetto, salvaguardia, valorizzazione dei beni di natura archeologica.
Non sono consentite attività agricole.
Deve essere prevista la realizzazione di un parco archeologico che comprenda la necropoli sito di Casteddu di Sant’Anatolia e il Nuraghe di Li Lizzani. Il Parco sarà elemento di
riqualificazione per l’area periurbana in cui i beni sono inseriti.
Non è consentita la modifica dei tracciati dei percorsi esistenti, né l’apertura di nuovi percorsi, ad eccezione di quelli che saranno individuati nella fase di progettazione esecutiva
del Parco.
Non è consentita la pavimentazione delle aree libere con elementi lapidei o materiali artificiali; può essere consentito l’uso di terra stabilizzata per le aree di sosta eventualmente
individuate dal progetto del Parco.
E’ obbligatoria la conservazione di tutti gli elementi vegetazionali esistenti; è consentita l’eliminazione di quelli necessari per consentire l’accessibilità al bene. Gli interventi sul
verde devono garantire la intervisibilità tra le strutture dell’area parco.
Sono sempre ammesse attività di studio, ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ad opera degli enti o degli istituti scientifici
autorizzati.

C3 - DISCIPLINA D'USO

Ai fini della salvaguardia paesaggistica non sono consentiti interventi di nuova edificazione ad eccezione di quelli previsti negli areali attualmente individuati come sottozona D2.1
nelle tavole del PUC. Gli interventi dovranno avere altezza tale da garantire la percezione visiva del bene e caratteristiche tipologiche e costruttive tali da rispettare il bene e
ottenere un adeguato inserimento nell’ambiente.
Sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione ed ampliamento dell’inceneritore comunale presente
nell’area, finalizzati alla realizzazione di un centro ecologico; dovranno essere fatti interventi di riqualificazione ambientale per un migliore inserimento paesaggistico delle strutture.
Per gli edifici esistenti all’interno del perimetro sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione senza
incremento alcuno né della volumetria né dell’altezza.
Poiché la fascia di tutela rappresenta area di rischio archeologico qualunque modifica dello stato dei luoghi comportante nuova edificazione o scavi a quote diverse da quelle già
impegnate dai manufatti esistenti o dalle attività agricole in essere dovrà svolgersi sotto la sorveglianza della Soprintendenza per i Beni Archeologici. A tal fine il proprietario
dell'area dovrà comunicare, con un preavviso di almeno 15 giorni, la data di inizio delle operazioni di modifica anzidette alla Soprintendenza per i Beni Archeologici.
Nell'ipotesi in cui nelle area a rischio archeologico lo strumento urbanistico consenta la nuova edificazione, sarà cura dell'Amministrazione Comunale informare la Soprintendenza
per i Beni Archeologici dell'avvenuto rilascio del relativo titolo abilitativo, fermo restando l'obbligo sopra indicato a carico del privato.
Non è consentita la modifica dei tracciati dei percorsi esistenti, né l’apertura di nuovi percorsi, ad eccezione di quelli che saranno individuati nella fase di progettazione esecutiva
del Parco.
E’ obbligatoria l’eliminazione o la sostituzione degli elementi incongrui (recinzioni a rete, muri in blocchetti di tufo, apparecchiature tecnologiche).
E’ consentita l’attività pastorale purché non venga in alcun modo danneggiata la vegetazione esistente.
E’ obbligatoria la conservazione ed il recupero dei muri di recinzione in pietra a secco.
Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico su iniziativa di enti o istituti scientifici autorizzati dalla competente
Soprintendenza.
E’ consentita la realizzazione di opere finalizzate alla messa in sicurezza dei luoghi e delle infrastrutture esistenti, nonché interventi di regimazione delle acque nel rispetto del
sistema ecologico-paesaggistico tali da non compromettere le relazioni ambientali, storiche e percettive nell’ambito di tutela dei beni; le opere infrastrutturali dovranno comunque
tendere al rispetto, salvaguardia, valorizzazione dei beni di natura archeologica.

"Zona di Tutela condizionata"

"Zona di Tutela integrale"
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Codice univoco:

Sheda analitica del bene paesaggistico da Repertorio del Mosaico dei beni storico culturali

RIFERIMENTO DI LIVELLO SUPERIORE

-

Denominazione: Sito di Casteddu di S. Anatolia

Bene paesaggistico individuato e tipizzato ai sensi dell'art. 134, comma 1, lettera c)
del DLgs n.42/2004 come modificato dall'art.4, comma 1 del DLgs n.57/2006

Riferimenti normativi

e1 - IDENTIFICATIVO BENE PAESAGGISTICO DA REPERTORIO DEL MOSAICO DEI BENI STORICO CULTURALI

Tipo di scheda

Codifica da Repertorio

Codice Univoco

Categoria

Nuraghe monotorre collegato a strutture murarie curvilinee e residui di un'altra tholos.
Presenti nell'aria circostante un concio in pietra calcarea compatta, semicircolare, e
numerosi frammenti di ceramica d'età romana e un tratto stradale romano.

Descrizione

SitoTipologia

Denominazione

Foto d'insieme

BPR

-

0

Sito di Casteddu di S. Anatolia

LOCALIZZAZIONE

Località

Codice ISTAT

Comune

Provincia

Coordinata X

Coordinata Y

090064

090

SASSARI

459006

4508155

e2 - ELENCO ELEMENTI COMPONENTI ASSOCIATI

Non sono presenti elementi componenti associati

558Riferimento:

e3 - DEFINIZIONE DELLA CRONOLOGIA

Primo estremo temporale

Secondo estremo temporale

Età del Bronzo

Età Romana

Motivazione cronologia assegnata DTM Morfologia, ubicazione e componenti le strutture
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e4 - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

17/12/1988Data notificazione

Tipo di provvedimento DECRETO

Estremi del decreto NURAGHE DENOMINATO S. ANATOLIA L. 1089/1939 art. 1, 3, 21

17/12/1988Data notificazione

Tipo di provvedimento DECRETO

Estremi del decreto NURAGHE DENOMINATO S. ANATOLIA L. 1089/1939 art. 1, 3, 21

17/12/1988Data notificazione

Tipo di provvedimento DECRETO

Estremi del decreto NURAGHE DENOMINATO S. ANATOLIA L. 1089/1939 art. 1, 3, 21

17/12/1988Data notificazione

Tipo di provvedimento DECRETO

Estremi del decreto NURAGHE DENOMINATO S. ANATOLIA L. 1089/1939 art. 1, 3, 21

17/12/1988Data notificazione

Tipo di provvedimento DECRETO

Estremi del decreto NURAGHE DENOMINATO S. ANATOLIA L. 1089/1939 art. 1, 3, 21
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---Ente proprietario:

Data:

Ente proprietario:

---Data:

---Ente proprietario:

e5 - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

Data:

---

--- ---

Foto Nord-EstFoto NordFoto Nord-Ovest

---

Ente proprietario:

---

Ente proprietario:

Ente proprietario: ---

---

---

Foto Sud-Ovest

---

Foto Est

Data:

Data: Data:

Foto Sud

---

---

Foto Sud-Est

Ente proprietario:

Data:

---

---

Foto Ovest

Ente proprietario:

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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BIBLIOGRAFIA

Pagine

Autore

Volume

Titolo

Anno Ed.

---

---

---

---

---
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Codice univoco:

Sheda analitica del bene paesaggistico da Repertorio del Mosaico dei beni storico culturali

RIFERIMENTO DI LIVELLO SUPERIORE

-

Denominazione: SITO DI LI LUZZANI

Bene paesaggistico individuato e tipizzato ai sensi dell'art. 134, comma 1, lettera c)
del DLgs n.42/2004 come modificato dall'art.4, comma 1 del DLgs n.57/2006

Riferimenti normativi

e1 - IDENTIFICATIVO BENE PAESAGGISTICO DA REPERTORIO DEL MOSAICO DEI BENI STORICO CULTURALI

Tipo di scheda

Codifica da Repertorio

Codice Univoco

Categoria

Sito complesso e pluristratificato: nuraghe polilobato e villaggio, muraglia, impianti
produttivi, fontana, tratti di strada romana.

Descrizione

SitoTipologia

Denominazione

Foto d'insieme

BPR

-

0

SITO DI LI LUZZANI

LOCALIZZAZIONE

Località

Codice ISTAT

Comune

Provincia

Coordinata X

Coordinata Y

090064

090

SASSARI

459693

4508806

e2 - ELENCO ELEMENTI COMPONENTI ASSOCIATI

Non sono presenti elementi componenti associati

558Riferimento:

e3 - DEFINIZIONE DELLA CRONOLOGIA

Primo estremo temporale

Secondo estremo temporale

Età del Bronzo

Età contemporanea

Motivazione cronologia assegnata DTM Morfologia, ubicazione e componenti le strutture.
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e4 - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

12/02/1986Data notificazione

Tipo di provvedimento DECRETO

Estremi del decreto NURAGHE LI LUZZANI L. 1089/1939 art. 1, 3, 2

12/02/1986Data notificazione

Tipo di provvedimento DECRETO

Estremi del decreto NURAGHE LI LUZZANI L. 1089/1939 art. 1, 3, 21

12/02/1986Data notificazione

Tipo di provvedimento DECRETO

Estremi del decreto NURAGHE LI LUZZANI L. 1089/1939 art. 1, 3, 21

12/02/1986Data notificazione

Tipo di provvedimento DECRETO

Estremi del decreto NURAGHE LI LUZZANI L. 1089/1939 art. 1, 3, 21
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---Ente proprietario:

Data:

Ente proprietario:

---Data:

---Ente proprietario:

e5 - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

Data:

---

--- ---

Foto Nord-EstFoto NordFoto Nord-Ovest

---

Ente proprietario:

---

Ente proprietario:

Ente proprietario: ---

---

---

Foto Sud-Ovest

---

Foto Est

Data:

Data: Data:

Foto Sud

---

---

Foto Sud-Est

Ente proprietario:

Data:

---

---

Foto Ovest

Ente proprietario:

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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BIBLIOGRAFIA

Pagine

Autore

Volume

Titolo

Anno Ed.

---

---

---

---

---
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Codice univoco:

Sheda analitica del bene paesaggistico da Repertorio del Mosaico dei beni storico culturali

RIFERIMENTO DI LIVELLO SUPERIORE

-

Denominazione: NURAGHE GIAGAMANNA

Bene paesaggistico individuato e tipizzato ai sensi dell'art. 134, comma 1, lettera c)
del DLgs n.42/2004 come modificato dall'art.4, comma 1 del DLgs n.57/2006

Riferimenti normativi

e1 - IDENTIFICATIVO BENE PAESAGGISTICO DA REPERTORIO DEL MOSAICO DEI BENI STORICO CULTURALI

Tipo di scheda

Codifica da Repertorio

Codice Univoco

Categoria

Edificio monotorre di cui residuano 3 assise di blocchi calcarei di grandi dimensioni
sul lato N. I resti di un'opera muraria, che nel lato S si unisce al mastio, suggeriscono
la presenza di un'addizione frontale, in prossimità dell'ingresso ubicato a SE.

Descrizione

NuragheTipologia

Denominazione

Foto d'insieme

BPR

-

4268

NURAGHE GIAGAMANNA

LOCALIZZAZIONE

Località

Codice ISTAT

Comune

Provincia

Coordinata X

Coordinata Y

090064

090

SASSARI

460277

4508485

e2 - ELENCO ELEMENTI COMPONENTI ASSOCIATI

Non sono presenti elementi componenti associati

558Riferimento:

e3 - DEFINIZIONE DELLA CRONOLOGIA

Primo estremo temporale

Secondo estremo temporale

Età del Bronzo

Età del Bronzo

Motivazione cronologia assegnata DTM ---
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e4 - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

10/01/1996Data notificazione

Tipo di provvedimento Decreto Ministeriale

Estremi del decreto NURAGHE GIAGAMANNA L.1089/1939 art. 1, 3

Protocollo  c_i452/0000004  GE/2024/0075225 del  10/04/2024  -  Pag. 19 di 21



---Ente proprietario:

Data:

Ente proprietario:

15-10-2021Data:

---Ente proprietario:

e5 - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

Data:

---

15-10-2021 15-10-2021

Foto Nord-EstFoto NordFoto Nord-Ovest

---

Ente proprietario:

---

Ente proprietario:

Ente proprietario: ---

15-10-2021

---

Foto Sud-Ovest

15-10-2021

Foto Est

Data:

Data: Data:

Foto Sud

---

---

Foto Sud-Est

Ente proprietario:

Data:

---

---

Foto Ovest

Ente proprietario:

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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BIBLIOGRAFIA

Pagine

Autore

Volume

Titolo

Anno Ed.

SASSARI LE ORIGINI

AA. VV.

1989

13
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